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Vergogna

A volte riuscire a raccontare ciò che attanaglia il nostro passato (e spesso il nostro presente), può essere
la più ardua delle imprese. Ce lo dimostra Marisa Fiorani, madre di Marcella di Levrano, vittima innocente
della mafia.

La sua è una storia di forza e di coraggio e ce la racconta con un’emozione ancora viva. Marisa vive in un
ambiente sociale dove le mafie trovano terreno fertile: omertà e corruzione sono piaghe diffuse, necrosi
profonde e irreversibili; vortici infernali per chi vi finisce in qualche modo invischiato, lungo un viaggio di
sola andata con meta il disprezzo dalla società, anche dalla stessa famiglia.

La sua storia è la storia della figlia Marcella che da studentessa di belle speranze finisce per dimenticare
se stessa e i suoi cari dopo due incontri: droghe e cattive compagnie. Invano Marisa lotta  per e con la
figlia, le rimane accanto dai primi momenti di difficoltà fino alla vera e propria dipendenza, da sola  e con
pochi mezzi in una guerra impari. Invano bussa alle porte di parenti o conoscenti, ma sperimenta solo
emarginazione e vergogna. Marcella negli anni ‘80 è priva di un centro; la sua persona si sta perdendo,
fino a quando rimane incinta. La creatura che porta nel grembo le restituisce la voglia di vivere, che
l’aveva abbandonata. Ma questa rosea parentesi si spezza dopo il rifiuto (l’ennesimo per Marcella) del
padre di sua figlia. Così la ragazza sprofonda sempre di più, annegando nell’eroina, ricattata e costretta a
scendere a compromessi. Passano alcuni anni, e finalmente avviene una svolta. Dopo che i servizi sociali
le tolgono l’affidamento della figlia, Marcella trova il coraggio di recarsi in questura a denunciare tutto ciò
che ha visto in quel triste periodo che aveva segnato la sua vita, senza paura di fare nomi di spacciatori
criminali uomini d’onore più o meno importanti delle gerarchie mafiose; è anche grazie alle sue preziose
testimonianze che nel 1990 viene indetto il primo maxiprocesso contro la Sacra corona unita, dove è
chiamata a testimoniare. Ma in quell’aula Marcella non arriverà mai, perché viene brutalmente uccisa e
abbandonata in un bosco.

Questa storia ci parla di un mondo che possiamo toccare con mano tutt’ora, di un mondo che solo pochi
uomini coraggiosi hanno il coraggio di affrontare.

In nome delle persone cadute per mano delle associazioni mafiose abbiamo il dovere di ricordare e
proteggere la memoria di chi è rimasto vittima di un sistema basato su ignoranza, paura e omertà:



parlando, discutendo, condividendo, insieme e senza paura, proprio come continua a fare mamma Marisa.
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